
LETTERE E OPINIONI 

Il coraggio 
di Ida Castellucci 

MARIA MANISCALCO ' 

U
n mese fa sì era 
sposata. La 
chiesa affollata 
d i parenti ed 

^ ^ ^ ^ amici. L'abito 
" • ™ " ^ bianco che a 
venti anni é ancora simbolo 
fatato, promessa d i futuro, 
dì affetti. E accanto a lei lo 
sposo. SI sono scelli per es­
sere compagni d i vita. Un 
mese fa non avrebbe imma­
ginato che in quella chiesa 
sarebbe tornata chiusa in 
ui.a cassa da morto, con lo 
stesso abito bianco a copri­
re i l corpo lacerato dalle 
pallottole. E con lei, indisso-
labilmente legato, i l figlio 
che non nascerà mai. Ac­
canto, il suo compagno. La 
chiesa affollata dì gente 
sconosciuta, percorsa da 
ben altre emozioni. 

La mafia è anche questo 
entrare nelle famiglie per 
devastarle, questa violenza 
arrogante, talvolta mirata, 
ma talvolta stupida, che ir­
rompe e colpisce negli af­
fetti, nel bisogno di vita, nel 
desiderio dì riempire la vita 
di significati. Anche questo 
abbiamo messo nel conto 
quando insieme ad altre as-
iociazioni femminili, prima 
fra tutte l'Associazione delle 
donne siciliane per la lotta 
contro la mafia, abbiamo 
organizzato la grande mani­
festazione del 22 ottobre 
scorso con Nilde Jotti «con­
tro la mafia e contro tutte le 
violenze»'. Forse a Ida sono 
arrivati gli echi di quella 
manifestazione fatta da 
donne: ora forse capirebbe 
meglio perché da donne 
siamo volute scendere in 
piazza. Sempre di più la 
mafia per difendere i suoi 
Interessi economici, per ga­
rantirsi Il suo potere deve al­
largare la sua sfera di in­
fluenza, aumentare il con­
trollo sul territorio e sull'in­
tero sistema economico-so­
ciale. 

Perciò le sue regole, i 
suol strumenti, il suo siste­
ma tendono sempre più ad 
Intrecciarsi con il comples­
so del sistema democratico, 
corrotti pendolo e svuotan­
dolo. Ed è 11 che incontra la 
vita quotidiana, df tutti e di 
tutte. E li che diventa osta­
colo al dispiegarsi delle no­
stre aspettative, dei nostri 
progetti d i uomini, e, sem­
pre più, dì donne. 

Penso al segnale forte di 
morte che è arrivato alle mi ­
gliaia di famiglie di poliziot­
t i , di magistrati, di gente co­
mune che è impegnata in 
vario modo contro la mafia. 
Penso alla forza intìmidatri-
ce che ha sull'intera società 
una strage come quella di 
Carini, in particolare la mor­
te di Ida. 

Come non pensare al suo 
slancio dì generosità e d'a­
more cosi atrocemente pu­
nito? Come non pensare 
che questo esito terribile si 
va a saldare all'abitudine 
omertosa di scappare anzi­
ché accorrere e soccorrere 
quando ci sono sparì? Per 
questo lo slancio di Ida ci 
sembra il simbolo più forte 
delle donne che vogliono 
lottare contro la mafia e che 
hanno vinto la paura. Il suo 
gesto, pure tragico, ha la 
stessa carica di «opposizio­
ne» del gesto di tante vedo­
ve e madri che hanno sapu­
to denunciare i carnefici dei 
loro affetti, come anche di 
quello della signora Cartel­
la che a modo suo sfida la 
mafia dei sequestri. 

D
i fronte al gran­
de coraggio di 
una piccola gio­
vane donna, ap-

^ ^ ^ ^ pare ancora più 
~ ^ - ' • " colpevole l'inef­
ficienza dello Stato, ancora 
più incomprensibile e fatuo 
il comportamento dei tanti 
organismi dai nomi altiso­
nanti che mancano d i svol* 
gere quelle funzioni per le 
quali sono stati creati. 

E mentre facciamo appel­
lo ancora una volta perché 
verità e giustizia sia fatta, 
non possiamo non rinnova­
re il nostro impegno di don­
ne. con le nostre ragioni d i 
donne, a fianco di quanti 
nelle istituzioni e nella so­
cietà civile lottano contro la 
mafia. Non pensiamo ad 
una unità generica indistin­
ta ma ad un fronte della 
gente onesta contro questo 
sistema politico-mafioso 
soffocante, perché si stabili­
scano nuove regole e nuovi 
valori. Presto, prima che il 
cerchio dei tanti attentatori 
conlro la democrazia si 
chiuda. 

* Responsabile Femminile 
detta Fed Pei di PA 

IL DOSSIER 

Sulle strade di 
Francoforte 

DOMENICA 4 PAGINE 
SULL'UNITÀ 

Isolamento e solitudine. Eppure 
le persóile di una certa età spesso 
sono ancora in grado di lavorare^ di condune delle 
attività importanti e impegnative 

Vacanze, abbandono degli anziani 
M Cara Unità, la moderna geriatria 
pone l'inizio della vecchiaia intomo 
all'ottantesimo anno di età, in quan­
to, dopo il settantesimo anno, l 'uomo 
comincia l'ultima fase della sua vita, 
oscurata solo dai cosi detti -acciac­
chi*, propri d i quella età. Molti fattori, 
tra cui la migliore medicina, hanno 
contribuito e stanno contribuendo a 
innalzare sempre più la soglia del­
l'anzianità. Una precisa legge di stati­
stica di Sundbarg c i informa che l'in­
vecchiamento è uguale al rapporto 
tra il numero delle persone adulte/ 
anziane e il numero dei ragazzi/gio­
vani. Inoltre ci sono anche altri curio­
si dati che avallano i fattori che influi­
scono sulla longevità: 1) i l fattore et­
nico secondo il quale c i sono razze 
più longeve rispetto ad altre; 2) il ses­
so in quanto fino al quarantesimo an­
no di età il numero dei maschi preva­

le su quello delle femmine; oltre i 40, 
sono le femmine in sovrannumero; 
3) lo stato civile; 4) l'ambiente 
(qualche differenza fra città e cam­
pagna c'è!) ; 5) il fattore ricchezza. 

Come sì desume da ciò che ho ap­
pena citato, i l «crescete e moltiplica­
tevi» di un tempo oggi non è più un 
buon comandamento in quanto la 
demografia ha imposto radicali modi 
e opportunità di pianificazione: scar­
tando l'aumentare della mortalità 
non rimangono che due alternative, 
cioè o accelerare l'immigrazione (le 
migrazioni abbassano nuzialità e na­
talità nelle zone di partenza e le alza­
no in quelle d'arrivo) o ridurre la na­
talità con la contraccezione. 

Gli anziani vengono accusati d i au­
mentare inutilmente le ospedalizza­
zioni, che servirebbero a sgravare i 
familiari e a sopperire alle inadegua­

te strutture sanitarie. Come tutti gli al­
tri, l'anziano fa parte di una società 
che ne deve rispettare la presenza e i 
diritti. Una società che troppe volte, 
invece. Io ghettizza in ruoli spesso 
demoralizzanti. Isolamento e solitudi­
ne sono fatti abnonni, ma che, pur­
troppo, esistono. Generalmente si 
usa identificare l'isolamento in una 
persona priva di contatti coi propri 
cari e con la società; nella solitudine, 
invece, vediamo che la persona vive 
sola o per scelta o perché ha perso 
chi viveva con Jei. La ghettizzazione, 
l'alienazione dell'anziano causa riso-
lamento, mentre un buon rapporto 
con lui da parte della società potreb­
be rendere la solitudine attiva e dina­
mica, con frequenti scambi di visite 
coi coetanei, parenti, nipotini e figli. 

La realtà dell'anziano deve entrare 
nella coscienza di ciascuno di noi 

perché l'anziano non è un uomo fini­
to: spesso è ancora in grado di lavo­
rare, di condurre attività importanti in 
cui è richiesta maturità ed esperien­
za. E sbagliato e disonesto relegare 
l'anziano a ruoli di bambinaio o, 
peggio ancora, abbandonarlo in 
squallidi parchi dove su una consun­
ta panchina egli ha modo di riflettere 
sulla sua misera esistenza, che mise­
ra non è. Anziano, dunque, come 
parte ancora attiva della società. An­
ziano come «vecchia guardia» ancora 
arzilla, come fonie di esperienza e 
bontà. Una lezione, questa, che la 
giovane generazione apprenderà 
esattamente fra cinquant'anni. E spe­
riamo che allora la società non ado­
peri con loro gli stessi mezzi insuffi­
cienti! 

Alessandra Cald i ron l 
Melegnano (Milano) 

Cuocevano 
la Girne 
ma il pasto 
se lo pagavano 

• I Cara Unità, voglio rac­
contarti un'esperienza che ho 
fatto in questi giorni e che mi 
ha profondamente coinvolto. 
Mi sono trovato a Forti, alla 
Festa provinciale ó^W Unità 
(che si è protratta per quattro 
settimane!) e, a un certo pun­
to, mi sono messo ad osserva­
re gli addetti alla cucina di 
uno stand, mentre, con un 
caldo atroce, cuocevano la 
carne ai ferri. A turno, sudati e 
trafelati, consumavano un ra­
pido pasto e (udite, udite1) se 
lo pagavano. Ne ho dedotto 
che un partito che vanta simili 
aderenti, nonostante i de pro­
fundis che i vari Ronchey, 
Bocca, Colletti, e i craxiani in 
blocco gli vanno intonando 
da anni, non pud morire. 

prof. Declo Buzzettl. 
Misano Adriatico (Forti) 

Il «primato» 
italiano 
nella spesa 
per l'istruzione 

• i Caro direttore, lunedi 31 
luglio ne! Tg delle 19.45, un 
giornalista ci ha informato che 
tra le misure prioritarie che 
verranno adottate dal governo 
Andreotti-Martelli ci saranno 
dei tagli per quei settori della 
spesa pubblica da lui — cro­
nista emergente — definiti 
«più spendaccioni-. Manco a 
dirlo, tra questi settori, sanità, 
scuola e qualche altro. 

Poco prima, da un inserto 
del Sole 24 Ore, avevo appre­
so che, per l'istruzione e l'e­
ducazione, lo Stato italiano 
destina dal 5% al 6% del Pil, 
una percentuale pan a quella 
di Finlandia e Australia. Mon­
golia e Corea del Nord che, 
però, spendono — questi due 
ultimi — più di noi per la ri­
cerca scientifica. 

Ricerca a parte, risulta che, 

per l'istruzione, stanziano una 
percentuale superiore alla no­
stra paesi come Marocco, 
Mauritania, Zimbabwe, Siria, 
Giordania ed altri ancora per 
non parlare delle grandi po­
tenze e del... Sminarne. An­
che noi, comunque, abbiamo 
i nostri bravi primati. Per 
esempio, godiamo del privile­
gio di possedere dai 300 ai 
500 televisori ogni 1000 abi­
tanti e ciò ci consola molto 
perché cosi possiamo «eleva­
re* i l nostro tasso di istruzione 
abituando i cittadini ad assi­
milare le sciocchezze dei no­
stri governanti e dei loro pala­
dini. 

Gian Pietro Benuizzl , 
Cinìsello Balsamo (Milano) 

Per i giovani 
yuppies vale 
«clamore 
non lavoro» 

• i Cara Unità, su alcuni 
quotidiani è apparso in questi 
giorni un annuncio a pagina 
intera di «Pubblicità progres­
so» per spiegare che non ci 
sono leggi incomprensibili se 
le informazioni sono comple­
te e per spiegare che l'infor­
mazione migliora la vita. Se 
«Pubblicità progresso» avesse 
voluto veramente fare un ser­
vizio al cittadino, penso che 
con i mezzi e soprattutto i cer­
velli ai quali può attingere 
avrebbe potuto trovare qual­
cosa di meglio che occupare 
una pagina di giornale per dir­
ci che «l'informazione miglio­
ra la vita». 

L'idea è buona, tutti sentia­
mo la mancanza di informa­
zioni precise e chiare che ri­
spettino il cittadino come la­
voratore, utente, contribuente, 
ma da una associazione di ca­
tegoria appartenente al terzia­
rio avanzato ci saremmo 
aspettati qualcosa di più di 
una semplice denuncia. Spe­
cie se questa viene da una ca­
tegoria di imprenditori che 
per abitudine professionale 
quando devono vendere siga­
rette ci mostrano visioni di 
verdi colline e montagne 
— ah, come respiro —, se de­
vono vendere macchine anco­
ra fanno vedere verdi pianure 
di libertà e mari di smeraldo, 

e via con le bugie che chi più 
ne sa più ne dica. 

Quanto mi sarebbero più 
simpatici questi cervelli del 
terziario avanzato se si fossero 
sforzati a raccogliere tutti i ca­
si quotidiani d i disinformazio­
ne sbattendoli in faccia a tutta 
pagina a cittadini e responsa­
bili... o ancor meglio se si fos­
sero dedicati a un'opera ca­
pillare dì sensibilizzazione, 
più utile, ma ahimè più silen­
ziosa: «labor non clamor» di­
ceva un vecchio slogan pub­
blicitario, «clamor non labor» 
è il nuovo verbo dei giovani 
yuppies. 

Piero Ponti. Milano 

Una domanda 
razzista 
agli esami 
di maturità 

M Illustre direttore, Fin dai 
primi giorni degli esami di 
maturità classica nel Liceo 
«Tasso di Roma, commissio­
ne 47a, con mia figlia, i suoi 
compagni e molti genitori ab­

biamo sollecitato l'intervento 
di un ispettore del ministero 
per segnalare e bloccare in 
tempo alcuni comportamenti, 
da parte del commissario sup­
plente di Storia, che non sol­
tanto erano lesivi della dignità 
di tutta la commissione, ma 
soprattutto si dimostravano 
contrari a tutte le norme, scrit­
te e non, che regolano il nor­
male e civile andamento dì un 
esame fondamentale nella vi­
ta dello studente e dell'uomo. 

Fin dal primo giorno degli 
esami orali il commissario 
Russo ha creato un clima di 
strisciante intimidazione. Nel 
corso delle interrogazioni di 
Storia si sono poi succedute le 
domande di stretto nozioni­
smo, ed una è stata bloccata 
dal presidente della commis­
sione. Eccola: in riferimento 
agli ebrei in quegli anni terri­
bili, «...quale è stato l'evento 
che ha scatenato la giusta rea­
zione dei nazi-fascisti?». 

Volendo pur trascurare che 
ancora oggi il «Tasso» viene 
considerato tra le migliori 
scuole pubbliche di Roma, 
non et pare possibile accetta­
re le valutazioni che la com­
missione è stata tn qualche 
modo spinta ad effettuare: i 
due migliori elementi della 
classe e forse anche della 
scuola, peraltro d i pari capa­

cità e preparazione, liquidati 
con uno stentato ed insulso 
59/60 ed un oltraggioso 53,60; 
la maggioranza degli alunni 
hanno ottenuto punteggi infe­
riori ad ogni ammissibile seve­
rità tranne due; due altri sono 
stati beneficati oltre ogni spe­
ranza; nessun bocciato, vivad­
dio» 

Qualcuno disse: «Guai ai 
cattivi maestri»; noi chiediamo 
insieme con gli studenti, poi­
ché anche i commissari sono 
degli educatori: «Ma chi educa 
gli educatori?". 

Giorgio Giannini. Roma 

Cooperazione 
o convivenza 
con il regime 
somalo? 

• • Gentile direttore, abbia­
mo letto sui quotidiani l'Unità, 
il manifesto e kt Repubblica la 
risposta del dott. Giuseppe Ra­
nocchia, capo del Servizio 
stampa e informazione del 
ministero degli Affari Esteri al­
la lettera che avevamo inviato 

LA FOTO DI OGGI 

Danyel Dayonte gioca con una lucertola durante una pausa delle manovre militari che si svolgono in 
Australia Dayonte è uno dei migliata di marmes che partecipano alle operazioni, le più grandi in tempo di 
pace nel continente australiano, alle quali prendono parte forze Usa e dell'esercito di Canberra 

agli stessi quotidiani sulla si­
tuazione in Somalia e sull'atti­
vità dell'Università nazionale 
somala. Poiché pensiamo che 
l'intervento del dott. Parioc-
chia esprima attenzioni e 
preoccupazioni ufficiali, tenia­
mo a fargli sapere che co­
munque è nostra opinione 
che è pericoloso e improvvido 
non sospendere fin da ora 
l'invio dei docenti italiani in 
Somalia per i l nuovo seme­
stre, Questo, non solo per 
quanto era già implicito nella 
nostra lettera, ma anche per 
quanto viene reso' noto dalle 
pubblicazioni della stampa 
italiana e internazionale sul 
reale livello di crisi in quel 
paese. 

Rimane inoltre la*1 nostra in­
soddisfazione — e quindi l'in­
tento di proseguire l'appro­
fondimento e la discussione 
— sulla risposta circa la natu­
ra politica del rapporto di 
cooperazione tra l'Italia e la 
Somalia. In particolare ci pare 
opportuno ribadire che la 
cooperazione universitaria a 
Mogadiscio è andata sempre 
più perdendo i l carattere d i . 
un'attività di sviluppo e colla­
borazione scientifica e cultu­
rale per assumere invece 
quello di connivenza con l'at­
tuale regime e la sua crisi. 

Accogliamo anche volenlie-
rì l'intenzione del ministero 
Affari Esteri e della Direzione 
generale per la Cooperazione 
e lo sviluppo di approfondire 
le preoccupazioni sull'inade­
guatezza e snaturamento del 
progetto universitario in So­
malia. Pertanto terremo infor­
mati il ministero, i Comitati 
tecnici, i docenti interessati e 
la stampa, invitandoli ad un 
pubblico incontro che stiamo 
organizzando per una data 
ancora da definire tra la fine 
di settembre e i primi d i otto­
bre. 

proff. Nino Briamonle, Uni­
versità di Venezia *Ca' Fosca-
n»;Enzo Gr i l l i , Università di 
Bari; Sergio La Salvia, Nicola 
Longo, Alberto Menila, Uni­
versità di Roma «La Sapienza-
•; Gianni Vldal l , Università di 

Verona. 

Lettera da 
Rebibbia sul 
nuovo Codice 
di procedura 

I H Spetl Unità, noi cittadini 
detenuti non siamo, e non ci 
sembra corretto considerarci, 
le figure sociali che debbano 
risolvere i problemi della giu­
stizia nel nostro Paese. Anche 
se siamo, poi, concretamente, 
i soggetti a cui le varie solu­
zioni saranno applicate e vi­
vendone in prima persona le 
••applicazioni» esprimiamo in 
termini generici, scaturiti dal­
l'esperienza, un nostro punto 
di vista. 

Il 25/10/1989 entrerà in vi­
gore il nuovo Codice di proce­
dura penale, passo fonda­
mentale della riforma della 
giustizia, che aprirà un pro­
gramma di riforma giuridica e, 
giudiziaria in parte già speri­
mentato con la riforma peni­
tenziaria e con una nuova cul­
tura della pena. 

Nel quadro di questa nuova 
cultura, che vuole ridurre l'a­
spetto afflittivo della pena e 
favorire soggettivamente ed 
oggettivamente la riabilitazio­
ne del reo. trovano ragione le 
numerose proposte di legge di 
riforma amministrativa e poli­
tica della giustizia. 

Il nuovo Codice di procedu­
ra penale inciderà direttamen­
te sulla procedura processua­
le, non sull'esecuzione delle 
pene inflitte ai comportamenti 
deviami In relazione a ciò so­
no state presentate, da autore­
voli uomini del mondo politi­

co, proposte da affiancale a l 
nuovi codici per garantire che 
l'esecuzione dello pene sia 
caratterizzata dal concreto re­
cupero e reinserimento del 
cittadino detenuto. 

Ci riferiamo, quando parlia­
mo di «riforma dell'esecuzio­
ne della pena» alle proposte 
che apriranno, se accolte, 
spazi dì reìnserimento del 
soggetto detenuto nella socie­
tà civile in un'ottica preventiva 
dell'esecuzione penale: 1) 
abolizione dell'ergastolo e 
concessione del benefìcio del­
la liberazione condizionale 
dopo l'espiazione di metà del-
la pena; 2) applicazione dì in­
dulto per i reati commessi con 
finalità tii terrorismo; 3) appli­
cazione dì amnistia e indulto 
generalizzato per tutti ì reati. 

Ci sembra doveroso espri­
mere il nostro punto d i vista 
che, a partire dalla specificità 
di ogni singola proposta e di 
ogni singolo intervento legisla­
tivo, tutte queste misure siano 
prese in considerazione e d i ­
scusse e, se ritenuto necessa­
rio, approvate nel quadro di 
un unico dibattimento, cosic­
ché con l'entrata in vigore del 
nuovo Codice di procedura 
penale possa coincidere con 
maggiori aperture di spazi 
possibili e concreti tentativi, 
sforzi ed esperienze di reinse­
rimento del cittadino dete-
nuAbbiamo attivamente, an­
che se non lo si può genera­
lizzare, partecipato a costruire 
in noi stessi e nell'opinione 
pubblica una nuova coscien­
za e cultura della pena, testi­
moniata dalla partecipazione 
e dal contributo di uomini d i 
cultura, politici, religiosi, del 
mondo dello spettacolo che 
hanno raccolto i nostri appel­
li. 

Per quanto molto sia stato 
latto e sì debba ancora fare 
non possiamo tacere ritardi 
amministrativi e procedurali 
che verranno recuperati pro­
prio con i nuovi codici di pro­
cedura e cì sembra d i cogliere 
nelle proposte sopraelencato 
uno sforzo per garantire ai 
soggetti detenuti, contraddi­
stinti dalle loro peculiari carat­
teristiche, tendenze e atten­
zioni a cui una società civile 
non può non interessarsi: Il re­
cupero di tutte le forme di de­
vianza. 

Lettera Armala dal 
Comitato di detenuti 

dì Rorna-Rebìbbìa 

Il direttore della 
Cassa Rurale 
di Miscano 
vuole precisare 

• i Spetl. le Unità, i l 16 luglio 
scorso è stato pubblicato un 
lungo articolo dal titolo: «Sto­
rie di Banche De. Dopo Cep-
paloni arriva il Commissario 
anche a Dugenta», nel quale si 
afferma, che, oltre la Cassa 
Rurale ed Artigiana di Ceppa-
Ioni, «altre due Casse, quella 
di S. Giorgio la Molara e di Ca­
stelfranco in Miscano, sono 
commissariate, mentre la Pro­
cura di Benevento ha aperto 
una inchiesta sul crack dì 
Ceppa Ioni». 

Vorrei precisare. 

1) che la Cassa Rurale ed A i -
tigiana di Castelfranco in Mi­
scano non è mai stata qualifi­
cata politicamente, non ha 
mai subito influenze politiche 
di alcun genere, non è stata 
mai controliata da alcuna for­
mazione politica, né è stata 
feudo di alcun parlamentare. 

2) Che essa non è stata e non 
è commissariata e svolge ta 
sua attività liberamente, sotto i 
controlli stabiliti dalle norme 
di vigilanza. 

rag. Angelo Vi l lani. Direttore 
della Cassa Rurale ed Artigiana 

di Miscano (Benevento) 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Questa strana estate 
trascorre fra un periodo dt instabilità e un suc­
cessivo periodo di miglioramento Sta passan­
do infatti una perturbazione che si estende dal 
Mediterraneo occidentale all'Europa centro 
orientale, perturbazione di moderata entità 
che interesserà più che altro le regioni dell'Ita­
lia settentrionale e in minor misura quelle del­
l'Italia centrale Dopo il passaggio di questa 
perturbazione si dovrebbero avere un paio di 
giorni, o al massimo tre. con tempo discreto 
La temperatura si manterrà generalmente alli­
neata con i valori normali defia stagione. 
TEMPO PREVISTO: Sulle regioni settentrio­
nali graduale intensificazione della nuvolosità 
in spostamento da Ovest verso Èst La nuvolo­
sità sarà associata a temporali localmente an­
che di torte intensità. Durante il corso della 
giornata tendenza al miglioramento ad iniziare 
dal Piemonte e successivamente la Liguria e 
la Lombardia. Per quanto riguarda l'Italia cen­
trale inizialmente condizioni di tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite 
ma con tendenza ad addensamenti nuvolosi 
sulla (ascia adriatica associati a qualche pio­
vasco o a qualche temporale Sulle regioni 
meridionali e sulle isole maggiori prevalenza 
di tempo buono e cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente poco mossi, con moto 
ondoso in aumento sui bacini settentrionali 
DOMANI: tempo in miglioramento sia sulle re­
gioni setlentnonali sia su quelle centrali dove 
durante il corso della giornata si avranno scar­
si annuvolamenti ed ampie zone di sereno 
Eventuali formazioni nuvolose pm consistenti 
saranno a carattere temporaneo e di preferen­
za si verificheranno tn prossimità dei rilievi 
Tempo buono sulle regioni meridionali con 
prevalenza di cielo sereno. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 

Ancona 
Perugia 
L'Aquila 

15 
1B 
21 
18 
19 
18 
18 
22 
19 
np 
17 

18 
18 
17 

28 
30 
26 
27 

26 
25 
24 
27 
31 

np 
31 
26 
29 
26 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

18 
21 
14 
10 
12 
15 
11 
19 

23 
35 
27 
25 
18 
25 
22 
26 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

17 
18 
18 
17 
18 
21 

16 
22 
25 
27 

25 
22 
17 

20 

16 
17 
12 
14 
15 
17 
12 
17 

26 
32 
29 
26 
27 
34 
24 
29 
31 
32 
30 
33 
31 
31 

21 
35 
20 
26 
27 

23 
23 
25 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora dalle 7 alle 12 e dalle 15,30 alle 16,30 
7,30 Rassegna slampa 9 Roma verso le amministrative, ne 
partiamo con Carlo Gavoni 10 Universo mafia (2} Le 
proposte del governo ombra. Intervengono Gianni Pellicani, 
Michele Firjuielli e Cesare Salvi 11 Calcio- le protagoniste del 
campionato (lì ta Fiorentina. 
Nel corso della giornata servizi e approfondimenti sul princi­
pali avvenimenti 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 90950; Novara 91 350, 
Torino 104, Biella 100600, Genova 88 550, Imperia 38200: 
La Spezia 102550/ 105 300, Savona 92500, Como 87.600/ 
87 750/ 96 700. Cremona 90 950; Lecco 87 900; Milano 91, 
Pavia 90950, Varese 96.400, Belluno 101550; Padova 
(07750, Rovigo 96650; Trento 103/ 103300; Bologna 
94500/ 87.500, Ferrara 105700, Parma 92, Reggio Emilia 
98 200/ 97, Arezzo 99 800; Firenze 87 500/ 96 600, Grosseto 
93500. Livorno, Lucca, Pisa Empoli 105800/ 93.400. Massa 
Carrara 93400/ 102550. Pistoia 87.600. Siena 94900, 
Ancona 105 200; Ascoli Piceno 92.250/ 95250. Macerala 
105550/ 102.200; Pesaro 96200, Perugia 100.700/ 98900/ 
93 700; Torni 107600, Frosmone 105550, Latina 97600, 
Rieti 102200 Roma 94900/ 97/ 105550, Viterbo 97050, 
L'Aquila 99400, Chieti, Pescara. Teramo 106300; Napoli 88, 
Salerno 102.850' 103 500 Foggia 94600, Bau 87 600, 
Reggio Calabria 89050, Catanzaro 104.500. Catania 105250, 
Palermo 107 750. Ravenna, Forfi. Imola 107100, Tneste 
103250/105250 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L. 269.000 L. .36.000 
6 numeri L. 231,000 L. • 17.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L 298 000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi- versamento bui ce p n. 430207 in­
testato all'Unità, viale Fulvio Testi. 75-20162 Mi­
lano oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tar i f fe pubbl ic i tar ie 

A mod. (mm.39 x 40) 
Commerciale feriale L 276.000 
Commerciale festivo L. 414.000 

Finestrella 1» pagina feriale L 2.313.000 
Finestrella 1= pagina festiva L 2.985.000 

Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L 460,000 

Finanz-Legali.-Concess.-Aste-Appalli 
Feriali L 400.000 - Festivi L 485.000 

A parola: Necrologie-part-iutlo L. 2,700 
Economici da L 780 a L. 1,550 

Concessionarie per la pubblicità 
S1PRA. via Bertola 34, Tonno, tei 01 !/ 57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 
Slampa Nigi spa. direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti, via Cino da Pistoia 10, Milano 

via dei Pelasgi 5, Roma 

llillllllllllllllllllllil 10 l'Unità 
Venerdì 
11 agosto 1989 


